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DIRETTIVA n. 60 del 26 luglio 2004 
 
“Individuazione degli interventi prioritari e criteri generali per la ripartizione delle 
somme, le indicazioni sul monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi 
stessi”, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 dicembre 1997, n.440. 
 
1. Interventi prioritari 
 

Sono individuati come prioritari, nel quadro e nel rispetto dell’autonomia didattica, 
organizzativa, ricerca, sperimentazione e sviluppo dalle istituzioni scolastiche, i seguenti interventi: 

 
f) iniziative volte al potenziamento ed alla qualificazione dell’offerta di integrazione 

scolastica degli alunni in situazione di handicap, con particolare riguardo agli alunni con 
handicap sensoriale, nonché agli alunni ricoverati in ospedale o seguiti in regime di day 
hospital, promosse dalle istituzioni scolastiche, anche associate in rete, appartenenti al 
sistema nazionale di istruzione, nell’ambito dei rispettivi piani dell’offerta formativa, 
definiti ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275; 

 
4. Criteri generali per la ripartizione delle somme destinate agli interventi 
 
f) 10.986.588 di euro per le iniziative di potenziamento e di qualificazione dell’offerta formativa 

di integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap, con particolare attenzione 
per quelli con handicap sensoriale, nonché per gli alunni ricoverati in ospedale o seguiti in 
regime di day hospital, promosse dalle istituzioni scolastiche. La somma di euro 6.042.623, 
corrispondente al 55% dei predetti 10.986.588 euro, sarà destinata agli istituti a carattere 
atipico di cui all’art. 21, comma 10, della legge 15 marzo 1997, n. 59, ove nel corrente anno 
2004 siano insediati i nuovi organi di gestione previsti dalla riforma dei detti istituti. La 
predetta somma di euro 6.042.623, eventualmente non assegnata ai suddetti istituti atipici, in 
relazione al mancato insediamento dei nuovi organi di gestione, sarà destinata ad 
incrementare le risorse finanziarie per l’offerta formativa di integrazione scolastica degli 
alunni in situazione di handicap e per la formazione del personale docente. A detta attività di 
formazione è destinato l’importo fino ad un massimo di euro 550.000 della somma da ultimo 
citata (sub lettera f) del precedente punto 1); 

 
 
5. Modalità della gestione delle somme. 
 

La gestione delle somme indicate al punto 4) è rimessa all’Amministrazione centrale ed alle 
Istituzioni scolastiche secondo le quote sottoindicate:  
 
• l’importo di 126.002.000 di euro, di cui alle lettere da a) ad e), sarà assegnato agli Uffici 

scolastici regionali e alle istituzioni scolastiche per una immediata utilizzazione a livello 
decentrato, fatta salva la quota fino ad un massimo di euro 15.737.000 da destinare 
all’Amministrazione centrale per la realizzazione di attività e programmi di carattere nazionale; 

• l’importo di 10.986.588 di euro di cui alla lettera f) sarà assegnato entro il limite massimo di 
300.000 euro agli Uffici dell’Amministrazione centrale; la restante somma sarà ripartita a favore 
delle istituzioni scolastiche e degli Uffici scolastici regionali, fatto salvo l’obbligo di destinare 
agli istituti atipici la somma di 6.042.623 di euro al verificarsi del contenuto dell’art. 1, comma 
3, della più volte citata legge 69/2000; 
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• l’importo di 17.000.000 di euro, di cui alla lettera g), sarà assegnato alle istituzioni scolastiche; 
• l’importo di 47.690.000 di euro, di cui alla lettera h), sarà utilizzato, fino ad un massimo di 

4.000.000 di euro, dagli Uffici dell’Amministrazione Centrale e la restante somma sarà ripartita 
a favore degli Uffici scolastici regionali per gli accordi da stipularsi con le Regioni; 

• l’importo di 2.040.000 di euro, di cui alla lettera i), sarà assegnato agli Uffici 
dell’Amministrazione centrale, che provvederanno a trasferire i finanziamenti all’Ente 
competente per funzione. 

 
Nella gestione delle somme assegnate per le finalità di cui al punto h), si applicano le 

istruzioni amministrativo-contabili, in materia di interventi cofinanziati dal Fondo sociale europeo, 
emanate dal Ministero del Lavoro e della previdenza sociale. 
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